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Gli avvenimenlì d'africa 

La marcia di Menelick 
Abbiamo da Roma, li 
Como si prevcclcva, anche lo uUime no-

tizieSfleli'nvlinziUa dì Munelìok'crano corv»!-
lotiche. 

MenelicU si ti'ovciebbo nncora a Vero-
yclo, ni n avendo polulo mellcrsi d'accor­
do col Re del Goi^giani, Quesf ultimo, con 
10,000 fucili occuperebbe fortissime posi 
Zìoni al sicuro da (juaìsiasi attacco scioano 

Egli si mantiene sempre in rel.zione con 
Barattieri per mezzo di Ras Agos e del­
l' Eccengliió Thoofilos. 

Sembra che Meneliok abbia dato ordini 
a Makonnon di attaccare gli italiani, ed e-
gli stesso attenderebbe a Torayelo 1' esito 
dell'attacco. 

' Si assicura che il Negus ha concentrato 
grande quantitìi di viveri e munizioni a 
Bornmieda, looalìtii fortificata, ove egli si 
ritirerebbe nel caso dì un insuccesso delle 
armi di Makoiiridn. 

Rinforz i 
Roma, 7 

Mercoledì arriveranno ad Adlgrat altri 2000 
uomini ed una batteria. Oosì saranno 2000 
uomini di rinforzo, e,tre batteria che Barat­
tieri avrà ricevuto. 

Il geiiarale sa,à 'quindi in grado di pren­
dere l'oileusiva seriaa attendere l'arrivo dì altri 
rinforzi. 

Egli potrà marciare con 15 mila nomini, ai 
quali si uniranno per via. i 2000 del maggiore 
Galliano, che si trova a Makallè. ! 

P r o c l a m a 
Roma, 7 

Il generale Barattieri pubblicherà tra giorni 
un nnovo proclama diretto alle popolazioni 
del Tigre. In e.'so aununzierà la ripresa delle 
operazioni contro gli scioani. 

Bi lanc io d e l l ' E r i t r e a 
Roma, 7 

I! bilancio dell'Eritrea verrà notevolmente 
modificato, dovendosi aumentare 1A spesa. 

Terminata la campagna d'Africa, saranno 
tuttavia Insoluti nell'Eritrea diversi battaglioni 
bianchi, fliio a che non siano formati i nuovi 
battaglioni indigeni, il cui numero verrebbe 
portato da 8 a 12. 

Ze i l a 
Roma, 8 

A propisito della questione di Zeila, si assi­
cura da font) aulorovolisslma ohe l'Italia non 
ha mai cbieslo formalmente al governo inglese 
la cessione temporanea di quel porto, ma si 
limitò a domnudate, su, dovendo fare una spe­
dizione noil'Harrar, potrebbe far passare le 
nostre truppe per Zeiia. 

11 governo inglese risposo che se la spedì 
zione fosse reputata dall'Italia necessaria, essa 
nella .sua qualità di alleata dell'Inghilterra, 
poteva essere sicura di ricevere dulia mede­
sima tutta le facilitozioni posibìli. 

L'Italia non fece altre richieste. Il passaggio 
per Zeila non fu dunque mai rifiutato dal go­
verno inglese. 

B i lanc i 
Roma, 8 

Alla ripresa dei lavori parlamentari verranno 
posti subito in discussione i bilanci preventivi, 
le cui relazioni sono già quasi tutti pronto. 

Avrà la precedenza il bilancio d'assesta­
mento dell'esercizio in corso. 

Una lettera de! maggiore Gai'iano 

h'ìlaUa Militare pubblica la segueule let­
tera diretta al generale Ariinondi dal maggior 
Galliano, oomanduute del forte Buda Jesus 
presso Macallè: 

« Bnda Jesus, IO dicembre 1895 
« OAMSStMO OHNERALE, 

« Insieme alle informazioni ufflciali ti mando 
due righe ili informazioni che non trovano po­
sto fra quelle. 

« Dalia tua partenza non si è più potuto 

lologiafaio porcile la gente di Macalli e din­
torni h.iHiio lotta la linei, asportando filo e 
|i,ili, ed ha ancho attaccato dello pattuglie. 
Kaluralmonte ho dato ijualoho e.'-erapio di se-
vei'itA \ersn i rib'dli. 

« Tutti questi ptesi a noi affesionatisslmi, 
sono armati e danno addosso ai nostri sban­
dati che l'ieiitrano e che .sono ormai oltre a 
cento, molti dei quali feriti e disarmati dalla 
tua partenza i incominciato un lavoro feb­
brile por riparare allo delìcicnze della cinta 
e provvedere ai bisogno pel caso di accerchia­
mento, 

« Se prima ho accettato con piacere l'onora 
di l'estar qui; ora no sono superbo, perchè la 
calma energia da tutti spiegata nel mandare 
avanti i lavori più necessari, l'attività e l'im­
pegno di tutti, insieme col buon umore che 
qui regna fra i miei compagni, mi fanno si­
curo del fatto nostro. 

« Stupirai! fio da! primo giorno si ò impian­
tata una sola mensa di proridio! e senza par-
tarli degli uffleiali del battaglione di cui vado 
sempre più fiero, sento il bisogno di fare i 
più sentiti encomiì per tutti gli altri, quello 
dell'amministraziono specialmente, tenente con­
tabile Giusto, che fa un servizio superiore al 
possibile, e quelli del genio che, (pare impos­
sibile!) hanno saputo vincere le difflcoltù ohe 
oppongono soventi gli ufficiali tecnici e saori-
floaudo un poco l'estatica 9 le forme regolari, 
si sono adattati alle mie idee, facendo lavori, 
rapidi ed utili. Te li raccomando entrambi, 
PaolettI e Luccio. - Tutti quanti mi coadiu­
vano con zelo e ijuon umore. 

« Aspetto di essere attaccato domani o gio­
vedì, secondo le informazioni. Ben vengano 
ohe ci troveranno pronti; soltanto ci lascino 
dormire la notte, perchè la gente è slanca, 
giacché 88 siamo più che sufllcienti per la di­
fesa, siamo pochini poi lavori da fare ohe sono 
ancora molti. 

e: Aggradisci ì rispetti di tutti i miei com­
pagni di qui, insieme con una affettuosa stretta 
di mano dal 

<i sempre a/fezionatissimo 
« GALLIANO ». 

d n a l e t t e r a di ToselH 
a l g e n e r a l e A r i m o n d i 

Soma, 7 
Vltalia Militare pubblica una lettera del 

maggiore Toseili al generale Arimondi, comn-
1 nicatalo da costui. La lettera è datata da Am­
ba Alagi 5 dicembre e dice: 

« Le assicuro che quosla notte il nemico ci 
offri lo spettacolo magico di una illuminazione 
del campo assai piò vasto di quello di Man-
gasoià a Ooatit. Con lotterà di ufficio mi per­
metto di esprimerle un mio modesto avviso; 
mi conceda di dirle qui che sarebbe bene che 
ella si trovasse domattina a.Maimesghè; di là 
potrà decidere. 

Gli avamposti nemici si trovano a tre quarti 
d'ora dai nostri. Ma se qui si potè finora ri­
tardare l'invasione, so combattendo bene, s'in­
tende col suo ap,'jL!guio e concorso, sarà pos­
sibile guadagnare qualche altro gicrno per la 
colonia, non è men vero ohe tutti insieme non 
possiamo risolvere la situazione, salvo il mi­
racolo di Agordatl Chissà! Ma lei non lo po­
trà ripeterei Occorrerà ripiegare per ripren­
dere a suo tempo la controlfensiva. E' tutto 
proparato? Ci .sono moiie truppe in viaggio? 
non può credere quanti quesiti mi sia propo­
sti durante questi giorni che ricorderò come 
memorabili! Ma non avoiulo notizie, non trovo 
risposta. » 

Dev.rao maggiore: Pietro Toseili 
X 

p £ \ O N A C A D E L L ' E S T E F ^ O 

I n g h i l t e r r a 
Telegrafano da Londra 7 : 
Continuano abbastanza favorevolmente le 

trattative per appianare l'affare del Tran-
sawaal. Ormai si esclude la possibilità di un 
conflitto tra Inghilterra e Germania. 

R u s s i a 
Si ha da Pietroburgo 7; 
La Novostt dica che il continuo migliora­

mento nel rapporti tra la Germania, la Rus­
sia e la Francia rendono iuutile il mantem-
monto della triplice alleanza, la quale oerta-
mento non s l'à rinnovata. 

X 

H g r a n d u c a P i e t r o a P a r i g i 
Par>(jt. 7 

Uscendo dalla Turbre, Il ministro Doumoz 
si recò a Beaulieu per presentare i suol o-
majigi al Granduca Put io e alla Oranduchossa. 
La visita durò un quarto d'ora. 

L a ( lues i ione de l T r a n s w a a l 
Londra. 7 

I! Daily Telegraph smentisce da buona',fon-
te 1 negoziati relativi all' azione comune di 
franco-russa ne! Transwaal; 

Lo Standard dice ; Non bisogna credere 
che Ohamberlain rinunci all'alta sovranità del 
Transwaal ; vuole anzi il mantenimento della 
convenzione del 1884. 

Berlino, 7' 
tS La notizia del Times che il segretario d 
Stato al Trariswaai, Leyois, cercò di fare e-
mlgrare al Transwaal i ooloni tedeschi, mili­
tarmente organizzati, è uno pura invenzione. 

L e d imimiss ioni d i C a m p o s 
L ' i n s u r r e z i o n e a C u b a 

.évana, 7 
Contrariamente alla notizia pubblicata dal­

l' Heraldo il ministro della guerra non ha ri­
cevuto le dimissioni di IMartines Campos. 

Un ditipacoio dell'Avana M'Imparotal re­
ca che gli insorti continuano ad avanzare. 

Dna forte banda è penetrata nella provìncia 
di Piuardelrìo, inoltrandoti fino a Oabairas e 
a Selva Agni», ohe gl'insorti saccheggiarono. 
Un altro dispaccio annunzia ohe gli insorti si 
sono impadroniti di Alquizar e ne fecero sal­
tare in aria la chiesa, mediante la dinamite. 

Guerra d'Africa 
Gli sc ioan i passa t i in r i v i s t a , 

S c a m b i o dì I n d i a t e 
A r r i v o dei r in forz i i n A d l g r a t 

Massaua, 7 
La iioUztH dell'arrivo di Moaolick ai campo 

dei ras è smentita dagli informatori partiti la 
sera del giorno 5, da quel campo e giunti oggi 
in Adlgrat, 

Anche uu ìoformatoro partito da Ascianght 
venerdì sera assicura che nessuna truppa di 
Menelik ha oltrepassato quel posto. Dico che 
vi corre la voce che IMenelik dovesse avan­
zare ma ancora i suoi fìtaurari, essere molto 
al Sud di Asoianghi. 

Si ceoiincia a parlare di ribelli nelle Pro­
vincie del Negus. 

Il maggiore Galliano scrive da Macallè in 
data 5 di sera, ohe il giorno 4, ras Makonnen 
e ras Mangascià sì recarono in gran pompa a 
Seelicat, e che il giorno 5 grosse colonne ne­
miche spostaronsi verse Ovest collocandosi 
sulle alture al Sud del forte dove pare abbia 
avuto luogo una grande rivista. Più tardi lo 
truppe scioaue rientrarono al campo ohe non 
parve affatto mutato agii espioratori. . 

Il 4 e 5 fuvvi uno scambio dì tuoìiate àgli 
avamposti. 

Nessuna perdita da parte nostra; il nemico 
ebbe qualche morto e ferito. 

Oggi è inoomìnoiato l'arrivo dei rinforzi in 
Adigrat produceudo ottima Impressiono nel a 
popolazione e nelle truppe indigeno. Il movi­
mento continua nel modo più soddisfacente. 

Meneliolc c h i a m a a r a c c o l t a 
m a m a n c a n o le a r m i 

Roma, S 
l'ar ordine di Menelick, si sta battendo il 

«chitet» in tutto lo Soioa e nell'Harrar, allo 
scopo di riunire uu nuovo esercito. Mancano 
però i fucili, essendone sprovveduti tutti i 
mercati. Agenti di Meneliok si trovano ad 
Obocli, ove paro che si aspetti una nave ca­
rica di fucili provenienti dall'estero. 

Ras Oliè sarebbe stato nominato detiuitiva-
meuio capo deìl'Harrar. 

B a r a t t i e r i e Mene l ick 
• Roma, 8 

li generalo Bai-altieri ha garantito che, se 
non gli faranno ostacoli da Roma, tra un 
mese Menelick nou sarà più Negus. 

L a q u e s t i o n e de l T r a n s w a a l 
Londra, S 

Un dispaccio di Robinson annunzia che il 
Comitato di riforma del Tr&nswaal decisa il 
disarmo. 

Secondo il Times si è ordinato l'armamento 
di 6 navi por qualsiasi eventualità. 

Secondo il Sally Telegraph, due reggi­
menti indigeni e forze Inglesi si roohoraiiao 

al capo ed uu mcrociatoro si lechi'rà a Djlu-
ganbry. 

I giornali s' compi iccioiio del desiderio 
della slampn iKÌnson m altonuare la portata 
del tGlegraraiii.i dell'iraperatoro a Grog. 

L ' i n s n r r o / . i o n e di C u b a 
Madrid, 8 

II governo, pubblica un (olegramma del G 
gennaio di Martinez Campos del quale con-
trariamenle alle voci corso risulta che la si­
tuazione dì Cuba è identica a quella del giorni 
precedenti. 

Le colonne spagnuolo.continuano ad inse­
guire gli insorti. 

A m b a s c i a t o r e i n v i a g g i o 
• Varsavia, 7 

É giunto il minì.stro russo accreditato presso 
Il Vaticano. 

L a b o r s a 
New Yorìi, 7 

871i2 - 171|2 invariati. 
P a r t e n / . a dì Cr i sp i 

Roma, 8 
Crispi è partito por Napoli. 

' Da Parigi 
(NOSTRA OORRISP. PARTICOLARE) 

Parigi, 5 
L a pol i t ica di B o u r g e o i s 

Il ministero Bourgeois ha appena due mesi 
di vita e, date le sorprese che da un mo­
mento all' altro' possono maaìtestarsì in un 
ambiente politico come questo, nessuno può 
far dei pronostici e assegnare un lìmite di 
tempo più 0 mono lungo al suo avvenire. 

Il solo fatto però ohe il potere non è an­
cora sfuggito dì mano al radicali - mentre 
oredevasi, quasi generalmente, ohe pochi gior 
ni sarebbero bastati por farli capìtolaro o sop­
piantarli - è degno di nota. É vero ohe il 
ministBro Bourgeois dove in gran parta la sua 
esistenza alle scissure prodottesi negli altri 
partiti, ma non è men vero eh' esso ha pure 
dimostrato di interessarsi vivamente a curte 
riformo che il paese aspetta da tempo, e qui 
forse sta il segreto del stto successo." 

X 
Dopo una lotta accanita il ministero è riu-

soito a far votare dal Senato la legge sulle 
successioni,-e, poiché è noto che in tal legge 
sono applicati i criteri deli' imposta progres­
siva, nessuno può negare l'importanza di una 
slmile votazione, la quale consacra un prin­
cipio che grandi modificazioni sta per appor­
tare all' intero sistema tributario attuale. 

Fatto il primo passo nella nuova via molti 
ostacoli cadono e il resto del cammino può 
compiersi più agevolmente. E questo lo dimo­
strerà il Presidente del Consiglio dei ministri 
nel gran discorso politico chepronuncierà fio 
pochi giorni a Lione, ove ha iiromesso di re­
carsi per inaugurare 1 nuovi locali destinati 
in qu ila città alle Facoltà di Diritto e di 
Bello Lettere, 

La parte prinoipaìedel suo discorso sarà co­
stituita dal progetto dì bilancio pel 1897, e 
dalla riforma fiscale che Bourgeois intende 
pi'oporra per lo contribuzioni dirette; riforma 
ohe avrà il suo cardine nel progetto d'impo­
sta globale e progressiva sulla rendita. 

X 
A tale scopo verrebbe data ai consigli mu-

nieipali la facoltà di trar profitto da un certi) 
numero di centesimi addizionali, mentre Iti 
stato accorderebbe poi ai comuni, e sempre 
allo stesso scopo, una sovvenzione proporzio­
nale ai saerifioì che 1 comuni stessi si sareb­
bero imposti. 

A tali ritonae, volte esclusivamente a van­
taggio delle classi mono abbienti e tendenti, 
ad offrirò un soccorso ohe non sia effìmero 
alla sventura, devono aggiungersi altri pro­
getti di legge ohe Bourgeois accennerà nei 
suo discorso di Lione con serio affidamento 
di farli votare dal Parlamento, e chj hanno 
tratto alla libertà di associazione, all'arbitrato 
alla cassa per le pensioni agli operai, e altri 
progotti ancora, tutti ispirati a vera demo­
crazia, e giustizia e libertà. 

X 
Avrà agio di compiare questa serie di ri­

forme il gabinetto radicale? Per un complesso 
di ciroostanzo favorevoli alla sua politica si 
potrebbe credere che si, e si potrebbe anzi 
asserirlo con cortezza se lì ministero non a-
vesse voluto rimestare per amiesrsi i socia-

lisli m-p!i affari dol Panama gravidi di scau-
daii 0 di sorpreso. 

Ma a'.uicho il gabinetto attualo venisse ar­
rostato a mezza vi,i, i! passaggio dei radicali 
ai potei a non sarà siate privo d'aramaostra-
monto e avrà dimostralo che la politica d 
Bourgeois è forse la migliore, perchè tendo 
ad assegnare per iscopo d'ogni governo la so­
lidarietà umana, la diminuzione continua del­
l' ineguaglianza delle condizioni e il costante 
ravvicinamento tra coloro che stanno, in alto 
qi quelli che trovansi in basso 

Giugno 

Da Bologna 
Le esequie tter quelli che caddero ad Amba 

Alagi ~ I tottrisles pel vecchio mondo. 
[Nostra corrispondenza) 

Bologna, 3 
(Oarober) - Nella Chiesa di S, Francesco 

stamane, alle 11, si sono celebrato le putjbli-
che esequie per gli eroi, che ad Araba-Alàgi, 
nel glorioso e doloroso combattimento, onora­
rono l'Italia e la civiltà. 

Particolarmente invitato dall' affabilissima 
cortesia de! cav. Zanichelli, ho assistito, dai 
posti riservati, aila commovente funzione. 

Il tempio, nella severità dti drappegjii e dal 
grandi stendardi neri, nei veli a lutto, era 
solenne. Il tumulo formato d'iutreoci a pian­
te, palmizi, oyoas, scaphorlia elogans, dra-
coene, phaenìt, latania borbonica, sorgeva dì-
uaiisi all'altare maggiore. Sul tumulo, sovra­
stava la croce, sulla quale, nel fondo d'oro, 
Cristo trionfa. Rami di cipresso e strati di 
sabbia attorniavano il tumuio: - trofei di lan­
ce, d'armi, erano collocati agli angoli, e su 
gli alTusti.quattro cannoni. Un gruppo di pal­
me, niagniiìco, abbelliva l'ampia navata cen­
trale. 

Alle 10 3|4 il tempio è affollato enorma-
monte. iS'impediseeT entrata. Nella navata 
sinistra noto ì generali Gandolfl, Parodi, Ba-
rillis. Mirri. Vedo il capitano Galli del 27.n'io. 
Ha ti fnsoette, la medaglia d'argento al Va­
lore militara per la campagna di Haiai e Coa-
lit, e la croce dì cavaliere. Vedo pure il cav. 
Looatelii fregiato di due medaglie di bronzo 
ai valore per i latti d'arme di Agordat e Cas­
sala. Le autorità sono al completo, il prefaf-o 
Giura, il sindaco Dallolio, il primo presidente 
della Corte d'Appello, il presidente della De­
putazione, il procuratore generale. Poi in or­
dine noto tutti gli assessori, i consiglieri co­
munali e provinciali, ì deputati Sacoìiettì, 
Pilli e Tacconi, molti sindaci della provinola 
0 rappresentanti dì foómuni. Largo l'inter­
vento 'Ielle signore bolognesi. 

La cerimonia fu mestissima. Appena la ban­
da rauuicipaie ebbe eseguito una marcia fu­
nebre, e le cieche e ì ciechi dell'Istituto di 
Bologna cantato un salmo, accompagnati dalla 
fllarmonl"a. Il padre Fontana, officiò, assistito 
dal clero e dai oappucuìni. 

.\. mossa finita entrò iì cardinale arcivescovo 
Svampa. Impartì, con lo proci dì rito, ai tu­
mulo 1' assoluzione. 

E la solenne funzione ebbe termine a mez-
ZOl'i. 

La chiesa rimase aperta fino aile 16, e fu 
un accorrere continuo di visitatori d'ogni 
grado. 

Mi parrebbe atto scortese so non dovessi 
tributare pubblicamente ogni possìbile elogio 
alia Oomraissione iuiziatrioe, par il cui me­
nto, la commemorazione dei caduti in Africa, 
riuscì solenne e memorabile. 

X 
Sono giunti fra noi i due giornalisti dott. 

Guglielmo Dannell e Arturo Thielheim, che 
vanno u piedi pei vecchio mondo. Il loro a-
spetto è floridissimo. Percorrono circa 50 chi­
lometri al giorno. Le tappo variano. Domani 
ripartiranno fermandosi a Parma. 

Alloggiano all'Hotel Brun, ove, ieri a sera, 
dalla colonia tedesca, fa offerto loro un pranzo.. 
Si brindò alla Germania: la riuqione fu cor­
dialissima. 

Invitato II dott. G. Dannell tenne una con­
ferenza briliantissima. Fece una pittura viva­
cissima, smagiianla dì tutte le toccate peri­
pezie di viaggio, e dei paesi ove soggiorna­
rono. Interessò e fu festeggiatissimo nella 
schiettezza dogli applausi dì tutta la comitiva. 
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Anno VI. 

GIORNALE DI PADOVA 
il più diffuso della Città e Provincia 

mBZZÌ D'ABBONAMENTO 
Anno L. 1 @ 

Abbonamenti combinati per il 1 8 9 6 
Prezzi 

originali 
Prezzi 

combinati 

IL COMUNE e LA STAGIONE grande edizione 
(Italiana o Francese) . . 33 38 80 

e LA STAGIONE piccola edizione 
e L'ARTE ILLUSTRATA . . . 

24 
26 

32 

34 
40 

» e CORRIERE ILLUSTRATO DELLE 
FAMIGLIE 21 . . 3 0 

» e MONDO UMORISTICO . . . . 21 — 30 — 

» ed I I GIARDINO DELLA VITA . 2 1 — 19 5o 

» e L'ADOLESCENZA 21 __ 19 5o 

» ed 1 1 MONITORE MUSICALE . . 31 — 18 5o 

» e LA GAZZETTA AGRICOLA . . 19 5o 18 
1 

5o 

P e r coml i ìnax iou i d i v e r s e p rezz i in p r o p o r z i o n e -C3) 

Grati dell*appog'g:io e delle simpatie ohe il pubblico 
accorda al noRti-o Giornale, abbiamo Toluto mostrare 
una volta di più il buon volerà da cui siamo animati. 

Oltre ai migljoramonti cbe già portamma e vi 
porteremo col uuovo anno, dei quali parliamo più 
Botto, abbiamo deciso dì dare col primo deiranno, 
ai nostri abbonati di Città, la edizione della sera. 

lu tal modo essi potranno leggere nella stessa 
giornata i resoconti parlamentari, gli ultimi tBlogrrara-
ml é tutta la oronaca eoa una precedenza dì dodici 
ore gug-li altri Giornali. 

Abbiamo poi pensato dì dar» loro anolie un 
reffalp, Piuttosto cbe regalara ad oernuno un og'gett© 
cercato nei fondi di qualche magazzino, abbiamo pre­
ferito mettere a loro dispoBizìone tra magniffoi og­
getti artistici e di maesìma utiiìtù, acquistati nel 
rinomato Negozio MANZONI e OLIVOTTO. 

REGALI 
Regalo di L. 50 

Gli abbonati che pagbaronno il prezzo d' abbona­
mento annuo 

e n t r o il 2 0 G e n n a i o 1 8 9 6 
concorreranno ad un secondo premio conaiKtente in 
uno splendido "' ^~" 

Questi abbonati concorreranno anche al premio che 
si estrarrà il 17 Febbraio. 

Regaio di' L. 40 
Coloro ohe pagheranno l'abbonamento annuo 

e n t r o il 15 F e b b r a i o 1 8 9 6 
concorreranno ad un terzo premio, che verrà estratto 
il giorno 17 Febbraio negli Uifleì di Bedazioue, 

li regalo confiìste in 

UBI ^ e r v l K l o da c a f f è 
p e r e p e r s o n e 

L'astuccio è fodeiato iuterDamento |in raso -con­
tiene un belllsbimo senizio per scrivere, è in por­
cellana di Seores, legata in br»nzQ a fregi dorati. 

U servizio oomplftto è̂ cosi composto: 
/ calamaio in cn'stalh elbrQnzo 
3 candelieri con molte novità 
4 par^a-pemie 
4 taglia-carte. 

Questo reg-aio verrà estratto ii g-iorno 23 Gennaio 
alle ore 3 negli Uffici di Redazione. 

È tarmato di V) pezzi iu porcellana opaca, deco­
rata con splendidi disegni in azzurro fliumato. 

Il eaì>arel ò pure in porcellana opaca, decorato con 
molto buon gusto. 

Detto reg-alo, elegantissimo, di solida durata Bara 
gradito a qualunque persona favorita dalla sorte. 

NB. Alle estrazioni potranno intervenire tu(;ti 
quegli abbonati cbe lo desiderassero. 

A tutti i nostri abbonati annuali, semestrali e tri­
mestrali cbe pagheranno l'importo 

e n t r o ii 1 5 F e b b r a i o 1 8 9 6 
daremo in dono, per la durata dell'abbonamento, il 
giornale illustrato 

LÀ SCIENZA PRÀT ICA 
(COSE UTILI K POCO NOTE) 

che si pubblica in fascicoli di 16 pagine ogni mese 
a Roma, 

li una raccolta d'invenzioni, scoperte, procedimenti 
e formolo moderna, in relazione alle Scienze, alle Arti, 
allo Industrie, all' Igiene, alla Vita pratica della città 
e delia campagna, 

L'abbonamento alle COSE UTILI E POCO NOTE costa 
per ìj pubblico lire 5 annue. Per una fortunata com-
biaazione da noi fatta oogli editori, siamo in grado 
di offrirlo gratuitamente ai nostri assooiatf. 

Coafi UTILI K pooo NOTE è utìliBslmo in ogni fami­
glia, po/oliè non solo gii studiosi, i profesaionlsti, ì 
lecnici, gli agricoltori e i commercianti — ma ben 
anco ie signore e i giovinetti dalla lettura di esso 
ne traggono profitto e diletto. • 

A fino d'anno viene regalata la copertina ohe ri~ 
unisce le dispense in un bellissimo volume. 

c RONi\CA DELLA PROVINCIE 
P i o v e , 6 . — Furii Qualificati -— Arresti 

— (L). U iiiìmo fcrtuiii L. 21.40 fu commesso 
il 12 liicenibre u. s. in ilaiiuo liei soci Tossano 
Giusi'Pi»'- " Pagliai'» Giovanni. 

MeiOè lo ìnilagini 'lei nostro bravo briga 
diBre fu scopeno floalroente il laiiro:j Volan-
dro Oiussppc. 

X 

Il seoonjo avvenne la notti) del 5 mese cor­
rente. 

! Ignoti artisti entrati nel ourlile del signor 
j Rossi Vittorio, pizzicagnolo, in via Cardano, 

aprirono la porta del magazzino o rubarono 
. del formag îfio lodigiano per un valore di Li-
; 1-0 726, 

X 
I li'nrono arrestali ceni Durollo Valentino e 

Veronese Giovanni porche trovati in possesso 
i di roncola. Il VeronoPO la teneva aperta in 
i lasca; però non aveva cattive intenzioni.... 
1 l'ingenuo! 
I 

CR0HAGA DELLA CITTA 
Consiglio Comunale 

Seduta del 7 Gennaio 
La seduta î  aperta alle oro 20.30. 
Ri.spondono all' appallo 42 eonsiglieri. 
Scusano l'assenza 1 consiglieri Cittadella, 

Martini ed Olivotto. 
Fungono da scrutatori 1 signori Corlnaldi, 

Miari e De Clariciai. 
Lo spazio riservato al pubblico è tutto oc­

cupato. 
Rare volte ci è dato di vedere la sala con­

sigliare cosi animata com' è oggi. 
Tutti si abbandonano a tare commenti e 

previsioni sulla mozione presentata dai cleri­
cali. 

I primi dodici oggetti posti all' ordino del 
giorno, e che sono in seconda lettura, ven­
gono tutti approvati a tamburo battento, me 
no per 1' ultimo o cioè : « modiBoazioni al 
regolamento ed alla pianta degli impiegati 
limitataniente ai disposto dell' art. 5 dello 
stesso », sul quale parlano i consiglieri Friz-
zerin, Levi-Oivita, e Giusti. 

Dopo alcune osservazioni del consigliere 
Alessio, il quale propone la sospensiva della 
disposizione transitoria, il consiglio approva 
le modificazioni ai regolamento, e la disposi­
zione transitoria viene sospesa e rinviata per 
aliri studi. 

L'assessore Romanin-J'aour riferisce sul 
seguente oggetto : -

« Comunicazione e ratifloa di deliberazioni 
di Giunta per storni e prelevamenti dal fondo 
di riserva dell' esercizio 189.5 ». 

II Consiglio approva. 
L' assessore avv. Sacerdoti riferisce sul 

.seguenti argomenti : 
« Approvazione del convegno fra il Ooronne 

e la ditta Maddolozzo Luigi per regolarizza­
zióne di aree nelle vie Poatecorvo e di cir­
convallazione interna »; 

« Transazione nella eausa intentata al Co­
mune dal signor Zanetti Amedeo ». 

Il Consiglio approva. 
E slamo finalmente all' argomento più ira-

portante delia seduta, cioè alla 
M o z i o n e p e r l ' i n s e g n a m e n t o re l ig ioso 

ne l l e scuo le e l e m e n t a r i 
Ha primo la parola il consigliere Frizzerin 

Il quale svolge a nome anche degli altri fir­
matari Stoppato e Colle, la mozione perchè 
« r Insegnamento religioso nelle scuole ele­
mentari del Comune,, da impartirsi a quegli 
alunni i cui genitóri • lo domandano, verrà 
dato da sacerdoti da scegliersi dalla Giunta 
municipale d'accordo con l'autorità ecclesia­
stica ». 

Frizzerin dice che essi hanno presentato la 
proposta spinti da profo.'idi convincimenti. 

In loro non regna alcun sott' inteso aè equi­
voco. 

Hanno presentato la proposta perchè la cre­
dono rispondenti al vero sistema educativo 
inspirato a sensi nobili ed alti. 

Premette però una dichiarazione di fede. 
Dice ohe professa nettamento e profondamente 
la fede cattolica ma che questa non gli fa 
dimentioara d'essere italiano e di riconoscere 
l'Intangibilità di Roma. 

Dice che a Roma non vi è un prigioniero 
solo ma due, ma ohe tutti e due hanno la 
stessa convinzione: la feda e l'amore per la 
patria. 

Tutti i grandi italiani hanno avuto una fede 
e che si deve aver fede nella libertà del pen­
siero. 

Solo chi dubita di questa fede può temere 
la religione. 

Rammenta che altra volta su questo argo 
mento discusso iu Consiglio fu sonoramente 
battuto. 

Oggi però torna lieto in campo. 
Dice che tre sono i motivi fondamentali 

che li hanno spinti a portare la mozione, 
primo di tutti il numero degli alunni che, 
secondo la domanda dei loro genitori, (2400) 
hanno chiesto l'insegnamento religioso. 

Oggi tutti i cittadini sono concordi nel ri­
conoscere l'importanza di questo fatto, e dice 
che è turpe che si vaglia tentare d'influen­
zare solle coscienze. 

Conohiude escludendo ti'attarsi di maneggi 
clericali e dimostrando che soltanto i preti 
sono capaci di insegnare nella scuola la vera 
religione cristiana. 

L'oratore chiudo il suo discorso dicendo che 
sarà sostenuto, in quei punti cbe a ini fossero 
sfuggiti, dai suoi colleghi flrmatari. Rammenta 
inoltre che l'on. Piccoli aveva studiato un 
progetto di legge sul sistema di referenium 
che trovasi pur tropi)0 giacente al Museo 
senza che fosse mai illustrato. 

ir Sindaco risponde al eons. Frizzerin. 
Ricorda che l'ordinfimento delle nostra scuole 

è quello propasto dallo stesso signor Frizzerin 
nel 1867, che vige sempre tale e fu trovato 
ottimo da tutte le amministrazioni comunali 
susseguitesi fin qui. 

Uicoi-da cbe la Giunta è disposta a soste­

nere quella proposta llheraiissima, oggi e sem­
pre auclte magari contro lo stesso sig. Friz­
zerin, combattendo la mozione odierna. 

Oon frasi energiche protesta poi contro 
l'asserzione del consigliere Frizzerin ohe a 
Roma ci sieno due prigionieri. 

Egli dica ohe rispetta l'opinione degli altri 
ma quando si dice che Re Umberto sia pri­
gioniero al Quirinale non può tacere. Quivi 
dice che vive e palpita il cuore delia Nazione. 
{Applausi vivissimi e ripetuti]. 

Ritornando alla questione dice che 1 nostri 
maestri comunali insegnano benissimo la re­
ligione. 

La giunta però vigilerà perchè l'istruzione 
venga Impartita da persono.'adatte, di più non 
pu6 promettere. 

Sa l'onor. Frizzerin insisterà nella sua mo­
zione dichiara ohe la diunta la respingerà e 
dovrà invitare il consiglio a votare contro. 

Stoppala, Vtemeiie che nonuscli'à dal campo 
nel quale la discussione dova essere m-inte-
nuta. 

Protesta poi contro coloro che ridono di 
questa mozione. Succede quindi un vivace in­
cidente fra l'oratore ed i consiglieri liberali 
Levi - Civita, Camerini, ed Alessio. 

L'incidente dura a lungo ed il pubblico tu­
multua, grida ed applaude. 

Il sindaco è incapace a ristabilire la calma 
e minaccia quindi di sospendere la seduta. 

Dopo una dichiarazione del consigliere Stop­
pato ritorna la calma. 

L'oratore prosegue quindi nel suo discorso. 
Rammenta che anche a Treviso giorni or 

seno si fece una vivace discussione su questo 
vitale argomento cbe fu sostenuto anche e va­
lorosamente da un campione radicale. 
Dico che la base foodamontais della questiono 

è l'afTerniazione che i nostri maestri sono ido­
nei all'insegnamento dell'istruzione religiosa 
mentre osserva che un terzo dei maestri non 
hanno la patente di idoneità. 

Non basta, dice, la fede di battesimo per es­
maestri di religione, come non hasla essere 
italiani per iusegiiare la lingua italiana ; cosi 
non basta essere iscrìtti ad una casta di reli­
gione pa. i.iobauare la religione stessa. 

L'oratore termina dicendo che i cittadini 
hanno il diritto di chiedere alla Giunta che i 
loro figli siano afijdatt per l'Istruzione reli­
giosa a quelle persone da loro credute idoneo. 

Dice che la proposta è inspirata a sensi di 
vera libertà e che bisogna fare omaggio alla 
libertà dell' insegnamento religioso. 

Il discorso del valente oratore di forma ele­
vata ha conquistalo il pubblico che alla fine 
o ha salutalo da calorosi applausi. 

Alessio dice che dopo le parole del sindaco 
Barbaro non credeva di dover parlare. Ma ha 
creduto poi che anche dai banchi dèi consi­
glieri dovesse sorgere la parola di qualcuno 
di loro per faro delle dichiarazioni in pro­
posito. 

Dice che la scuola italiana deve esaere la 
pura emanazione dello Stato, e non può am­
mettere che nelle scuole entrino i preti che 
congiurerebbero a scopo settario controj'unità 
della patria. 

Dichiara di dubitare del prete italiano men­
tre hu fiducia del. cloro ilegli altri Stati per­
chè in questi non esistono gii attriti fra Stato 
e Chiesa che esistono e profondi nel nostro. 

Le dichiarazioni del consigliere Alessio fu­
rono trovate giu.ste e leali. 

Parlano poi i consiglieri Colle sostenendo la 
ffloziono e Frizzerin pei- fiito personale. 

Cavalletto. Rammenta che fin da quando 
era bambino s'era t'aito il convincimento cbe 
il prole rnanifesiava couviucimeuti di dlTisione. 

Noi - dice - non neghiamo uè fede, nò re­
ligione, no principio. 

Si augura che venga il tempo in cui II cat-
tollcismo sarà cristianizzato. 

Afferma che i clericali sono nemici della 
patria e ohe cospirano collo straniero contro 
della stessa. 

Bioorda le invettive di un vescovo lanciate 
in una omelia contro la nostra città, l 'auto-
ritii, il governo, alle qu'ali fece seguito quelle 
d' un altro prete. 

Conclude dicendo cbe a questi sacerdoti 
non sì può affidare I' insngoameuto religioso 
da impartirsi ai nostri figli. 

Dice che l'insegnamento religiosa deve es­
sere impartito nelle soie chiese e che nelle 
scuole si deve impartirà soltanto T insegna­
mento civile. 

Parlano poi I consiglieri Renìer, Levi-Ci-
vita. 

Il Sindaco risponde poi brevemente al vari 
oratori. 

Ha 1' ultimo la parola il consigliere Stop­
pato Il quale confuta le obbiezioni degli ora­
tori avversari. 

Fnà fa una diihiarazione di voto. 
Colpi dichiara di astenersi. 
I consiglieri Alessio, Oavailetto e Giusti pre­

sentano il seguente ordina del s'orno accet­
tato dalla Giunta. 

« Il Consiglio udite le dichiarazioni della 
Giunta convenendo colla stessa che l'insegna­
mento religioso dato dai maestri del Comune 
nelle scuole comunali risponde al preeeto le­
gislativo ed ai concetto civile della scuola passa 

all'ordine del giorno sulla mozione presentata. 
Chiusa la discussione si passa alla votazione 

per appello nominale dell'ordino del giorno. 
Siooomo durante la discussione entrarono in 

sala nuovi consiglieri oasi ai momento del 
voto risposero all'appello 51 oonsigiiarl. 

Ecco l'esito de! voto: 
Risposero si all'ordino del giorno cioè con­

tro la mezione 3 5 ; risposero n o t 8 ; cioè a 
favore del.a mozione; 1 astenuto. 

Appel lo n o m i n a l e 

Ecco come votarono i consiglieri: 
Risposero si : 
Alessio Giovanni, Alessio Giulio, Barbaro, 

Brunelll-Bonetti, Barzilai, Benedetti, Caval­
lotto, Coletti, Oorinaldi, Camerini, De Lazara, 
Puà, Fanzago, Giusti, Lovl-Oivlta, Màrzolo, 
Maluta, Medin, Maufredini, Miari, Martini) 
Paresi, Romanin-Jacur, Sott, Suman, Soaìfo, 
Sacerdoti, Squarcina, Treyes, Toflfaain, Tabo-
ga, Trieste, Tanzetti, Valvasori, Vason; J 

Risposero no: 
Oolle. Doifln, Da Clariolnl Frizzerin, Gaspa-

fini, Louigo, Manzoni, Piave, Perii, Pavin, 
Rasi, Ricci, Ronier, Seapin, Stoppato, Spioa, 
Turazza, Zuccolini; 

Astenuto, Colpi. 
Suona la mezzanotte, la seduta è levata. 
Il pubblico sfolla lentamente, commentando 

in vario senso la discussione ed il voto o-
dierno. 

. » . . • 
LA MORTE 

DI 

ViTTQBiO EMaWUELE li 
Il Presidente dell'As-soolazione Volontari l&iS 

18J9 In occasione del 18" anniversario delia 
morte di Vi t to r io E m a n u e l e I I ha pubbli­
cato il seguente manifesto: 

CONCITTADINI ! 

La sc;iinp!irsa funesta e lagrimata dì Vitto­
rio Emanuele It fu un lutto universale e pe­
renne, che lasciò noi cuore di noi tutti una 
traccia dolorosa imperitura. 

Ed o,;ni auno nel giorno ohe ricorda quello 
memorando della morte di Lui, il nostro pen­
siero vola tristo o riverente al tempio [dì 
Agrippa, dove riposa la venerata salma di quel 
Matinanimo Padri della Patria. 

Il sottoscritto a noma dell'Associazione Ve­
terani 1848-Ì9 invita perciò lutte le Società 
Cittadine a trovarsi alle ore 1 pomer. con la 
loro bandiere II 9 Gennaio corrente alla Log­
gia in Piazza Uuità d'Italia per d -porre ghir­
lande al monumento d?! Re Qalantwo'mo. 

Le autorità sì riuniranno nella Sala della 
Presidenza dei Veterani. 

Corne parole rispettive Associazioui saranno 
ricevute ed ordinate intorno al monumento. 

Padova, 3 gennaio 1896. 
Il Presidente 

E. N. L E G N A Z Z I 
' . % 

Beneflcenssa. 
I signori Meuini dott. Angelo, dott. Elia « 

Luigi in luogo di deporre una corona di fiori 
caduchi ^ul feretro dell'amatissima e compianta 
loro genitrice M a r i a P i z z a t l vedova Me-
nini, domandano le preghiere dei poveri of­
frendo L. 100 alle cieche accolte nel Convitto 
Maria. 

La Direzione del pio Istituto riconoscente 
ricorda l'atto benefico e ringrazia. 

. X 
Constatiamo con vero compiacimento un'o­

pera benefica compiuta da una distinta a gen­
tile sii^noriua appartenente ad Una cospicua 
famiglia della nostra città. 

La signorina LUISA RIGNANO in unione alla 
sorella, siguorina M.tRaHBRiTA, ieri reeavasi 
a Voltabarozzo, ove hanno la villeggiatura per 
fare una distribuzione di oggetti di vestiario 
e biancheria confezionata dalle gentili signo­
rino por la circostariza. Le famiglie baneSo ate 
sono cinquanta. 

Ai più bisognosi fu anche cou'iegnata dalla 
signorina Luisa pìccole sommo di denaro, pre­
levate dalla cassetta particolare della benefica 
signorina. 

L'atto «mìnentenieuta pietoso si a b b i a l i 
plauso d(-i buoui a lo benedizioni dei cielo. 

. ' » 
M o n t e di P i e t à . 
Nei giorni 11 e 13 corrente avrà luogo l ' e ­

sposizione dei pegni da vendersi, por i pi'e-
ziosi, il 16, 17, 18 ed ocoorreiido, 20, per- i 
non prezios', il 22, 2;i, 25, 27, 28, 29 ed, oc­
correndo, il 30. 

R i n g r a z i a m e n t o . 
Le gentili bambina Antonia e Sabina figli e 

«lei conte Giacomo Miari inviarono la generosa 
elargazione di L. 50. ai poveri malati della, 
clinica pediatrica. I bambini beneficati e por 
essi il Direttore della Clinica anzidetta ringra­
ziano vivamente le generose benefattrici. 

II direttore della Clinica Pediatrica ringrazia 
pure con elFusione quella persona pietosa e 
cortese, ohe, pur desiderando non essere no» 
minata ha inviato ai piccoli malati la muni­
fica elargizione di L. 100. 

La ringrazio della cortese ospitalità che non 
sarà rifiutata. Con stima dovotis. 

Dott. LEONE MAESTRO, assistente 



Iflatricidio a Kaone 

Va Aglio c h e terlsoo g r a v e m e n t e l a 
Bsadre p e r I sbag l lo . 

Oiunge da Està una ben triste notizia. 
Ieri mattina verso le ora 12, certo Bottaro 

Giuseppe, d'anni 14, di Boone naentre stava 
cacciando dietro alla casa sua, spianava lo 
schioppo nel momento in cui passavagli davanti 
la propria madre che fu gravemente ferita dai 
proiettili alla testa. 

La disgraziata versa in imminente paricelo di 
vita. 

L'autorità giudiziaria e l'arma dei R.R. Ca­
rabinieri si recarono sul luogo per le consta-
tazjpnl di legge e per procedere all'arresto del 
Bòttaro. 

Noi immaginiamo il dolore di questo disgra­
ziato figlio per la digrozia che gli è toccata. 

v ^ < . , . * * 

S u i c i d i o . 
Altra dolorosa notizia si è sparsa rapida­

mente questa mattina per la città. 
Il tenente signor De Stefani del 20- arti­

glieria, si è suicidato tirandosi due colpi di 
rivoltella. 

S'ignorano le causa che spinsero il giovane 
Ufflciale ai fatai paso. 

A questa sera altri particolari. 
« *> 

M a n c a t o f ra t r i c id io . 
I fatti gravi danno pur troppo alla cronaca 

odierna troppo lungo materiale. 
Anche da Ponte di Brenta ci giungono i 

particolari d'un fatto che fu mera fortuna 
se non ebbe fatali conseguenze. 

I particolari ci giungono però così confusi 
ohe non possiamo dare lunghi dettagli sul 
fatto stesso. 

Certo Tavelli venne a rissa a Vigenza col 
proprio padre per motivi d'interesse. 

Intromessosi in ditesa del padre un altro fra­
tello del Tavelli, questi sempre più esaspera­
to, spianò un fucile carico a panettoni contro 
il fratello e /asciò partire il colpo. 

Fortunatamente però il colpito non rimase 
ferito che leggermente. 

II Tavelli coinriiiio n fiitt," -i d'ede a'b l.i-
titanza. 
,1 RE. Carabinieri però; lo ricercano atti­

vamente. 
A domanii se del oasojjaltri particolari. 

*"» 
M o s t a r d e e M a n d o l a t i . 
Ohi ricorda come modestamente fossero con­

fezionati dai nostri Droghieri questi due ge­
neri di dolciumi trent'anhi fa, avrebbe motivo 
per ammirare come in un periodo di tempo 
abbastanza breve sia progredita e raffinata 
tale fabbricazione, in moàa àn non avere più 
bisogno di ricorrere ad altri passi. 

Tutti a gara i nostri (negozianti migliora­
rono le loro specialità tanto da soddisfare i 
gusti dei oonsuraatori. 

Pezziol ai Servi, Taboga a S. Francesco, 
Pezziol in Piazza Cavour , Dalia Baratta ^ 
Maschio e tanti altri sono arrivati aelle loio 
osnfezioni a quanto di meglio si potess9;desi> 
derare. La mostarda del Pezziol ai Servi a no-
strolgusto supera le altre poi viene il Taboga 
« gli altri. 

Quftlla del Pezziol in Piazza Cavour, è forse 
«n po' troppo senapata e forse difetta'un 
poco nel colorito. Del resto ripetiamo non 
possiamo ohe congratularci coi ncstri nego­
zianti che seppero cosi bene arrivare a tali 
risultati. Anche nella fabbricazione dei man 
dorlati siamo giunti a tali perfezioni da non 
*v0re più bisogno d'altre importazioni. 

Addio mandorlati di Cremona, cosi bone 
«onfezionati; addio mandorlati di Oologna nelle 
•vostre leggiere soattole di legno. Adesso ci 
vengono invece presentate quelle belle, lun­
ghe, dure liste di mandorlato alla giardiniera, 
di mandorle flnissìrai e tutti eccellenti. Que­
st'anno poi il Taboga ci ha anche presentato 
come uoviià il mandorlato con la S. P. Q. R. 
che non sappiamo so di fabbricazione della 
casa di suo fratello di Roma, o dalla casa di 
ri«l. 

Certo è che la specialità è superiore e che 
la produzione non poteva rìeaoire più per­
fetta. 

Fucciamo adunque pubblici elogi ai nostri 
bravi droghieri e li esortiamo poi' il bene loro 
e della Città di continuare sempre nella via 
del progresso. 

P e r finire. 
Le amenità delle insegne. Letta sopra un 

•emporio ; 
Si aflittano pianoforti e abiti a cada. 

S T i i T O C I V I L E D I P A D O V A 

llollclliiui del i 
HASCITK. - iMasdii N. 0 - Kmiminc N. 8. 
MATIIIMDNI. - Melalo OJTSIC hi Luisi manlMalco 

'Gambi! Kinilìu ili SaiilR levali-ice. 
DECESSI. - l'ima Jleiiiiii Jliiria (ii Angolo anni 

possìdcnlfi vedova. 
Ccoeliinalu Euri'mia di Aiilonio atuii IS. 
Gwli Lienego lu 11. lì. anni (il iuiluslri,inlc colilie. 
Melalo Maria fu l.nigi anni 28 casalinga nubili'. 
Dii lianiliiiw ilol r. I„ di l'ailow 
Seliiavulhi Oinseppe fu Sante anni 42 villico vedovi 

'Polvei'aia. 
ViKopardii Tommaso ili Giovanni anni 20 -o'.iìMo di 

valloi'ia celilic di Calovcllo. 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O V E R D I 

Nunolo vobis gauiium magrium. 
L'mpresa Mediai dopo il successo più o 

meno contrastato dei giorni scorsi, meditava 
una rivincita. Quella rivincita che doveva pa-
oìflcare gli animi ed assicurare al pubblico un 
buon spettacolo, 

E nella grave e scabrosa situazione l'im­
presa ha completamento trionlnio, IPagliacci 
per dirla in breve, con una fraa? che dice 
tutto e non lascia dubbi ad interpretazioni 
errate, sono completamente riusciti. 

Grande era l'attesa, tanto più cbo fino al­
l'ultimo momento pareva un sogno per tutti 
ohe il Leoncavailo col suo splendido lavoro 
potesse correre sorte migliore del Bizet. Gii 
animi slentavano a confidare in una completa 
pacificazione. Si sarebbe detto che le sorti do­
vessero mostrarsi tutt'altro che benigne verso 
quel pubblico desideroso di dimenticare quei 
giorni nefasti che segnarono un serio contra­
sto nell'esito dello spartito Bizettiano. 

Invece nulla di tutto clòl Lo spettacolo dei 
Pagliacci ha avuto la potenza di acconten­
tare, anche i più intransigenti, ed ha segnato 
come dicemmo, un successo pieno, indiscutibile, 
indiscusso. 

Ma veniamo al dettaglio della serata e di­
ciamo una parola sugli esecutori tutti, perchè 
al redattore teatrale non par vero di dare a 
Cesare Ciò che è di Cesare; al redattore tea­
trale torna graditissima la crìtica benigna, 
pacificatrice, quella critica che è .simbolo di 
pace, e serve a dissipare quel malcontento 
che fatalità volle seminare negli animi del 
pubblico le scorse sere. 

Il prologo è cantato dal baritono Bartolo-
masi, uu Tonio indovinatissimo. Il Bartolo-
masi un artista provetto e già noto al nostro 
pubblico, è vivis.iimamente applaudito. Egli 
cauta il prologo con una maestrìa ed una ve­
rità tali d^ riscuotere le approvazioni gene­
rali. La sua voce potente, robusta, piace. Il 
bis Insistentemente richiesto, è concesso, ed 
il Bartoiomasièchiamatoper'l volte all'onore 
del proscenio. 

Il tenore Barbaini Canio, certo si presenta 
per la prima volta sulle scene ; è, Inutile ne­
garlo, è debuttante, li suo compito è diffloile, 
prima perchè il debutto dinnanzi ad un pu-
blico intendit re quale è il nostro, segna per 
sé stesso un avvenimento : poi perchè, e ci 
si lasci dirlo, al Barbaini spelta quella nobile 
missione della colomba pacificatrice degli a-
nlmi. I! Barbaini, superato quel primo mo­
mento di panico Inevitabile che egli tenta 
soffocare a colpi di gran cassa, alla frase . . 
a 23 ore I riscuote il primissimo applauso in 
arte, quel primo applauso che è il battesimo 
di un buon artista, ed un augurio per l'av­
venire che gli si prepara. 

It coro delle campane,, quella bellissima 
pagina musicale del Leoncavailo, cantato alla 
perfezione dell'intiero corpo corale, è bissato. 
Si vuole alla ribalta per tre volte l'Orefice, 
il quale è felicissimo che 11 pubblico gli ha 
abbia riconfermato quegli attestali di stima 
e di ammirazione che feste ottenne anche sul 
primario teatro d'Italia, la Scala di Milauo. 
i r mago Orefice . . . è riconfermato mago 
per la cofltesima volta. 

La signora Schubert Nedda è una distin­
tissima artista, hs. sua voce che sa modulare 
con giusta espressione, è di uu timbro gra­
ditissimo. Rende splendidamente il carattere 
della Nedda quale il Leoncavailo 1' ha vo-
hita nel suo dramma Urico. L'accoglienza che 
il pubblico padovano ha fatta all'inteiiigente 
e coscienziosa artista, fa fede dei suoi mezzi 
vocali di indiscutibile valore. 

Il preludio del 2. atto, eseguito molto di­
ligentemente dall'orchestra, diretta dal bravo 
Sormaui promuove grandi battimani. Se ne 
domanda il Ms, che viene accordato, ed al 
maestro Sormani è falt'A una vera ovazione. 

L'Olivieri un Arleoclnno indovinatissimo è 
obbligato a ripetei'o la canzona pantata con 
molto buon garbo, IH' opinione generale che 
l'Olivieri sia un ottimo oonprlmiirio. 

Silvio, VArisit quell'Escamillo che riusci 
tra pochi ad otteiiore l'applauso inello spet­
tacolo preoedenìe, a che ha dato saggio di 
un'attiluJìne speciale alle scene per la sua 
voce gradilo e forse più per la scuola 1 alla 
quale fu educato, anche nei Pagliacci^oHwae 
applausi prolungati. 

Ed eccoci al clou della sorata. 
11 Barbaini (pagliaccio), nel fimoso «Ridi, 

pagliaccio» si rivola diligeutisslrao artista. Non 
par vero che egli sia ai primi passi nelTartP. 
Lo si aaramira per il suo studio, lesi appiau 
de per l'azione indovinatisslraa, corretta sem­
pre, efficace. Si comprende oha il Barbaini 
ha intuito alla perfezione il personaggio 
ohe egli rappresenta, quel pagliaccio ferito 
nell'onore e negli affetli quale precisamente 
io ideò il Leoncavailo. 

L'applauso ohe il Barbaini riscuote, le ri­
chieste di bis, lo chiamate ripetute alla ,ri­
balta lo hanno già classificato come dicemmo 
sopra, un buon artista. Alla fine delia roman­
za, gli venne fatta una vera ovazione, obesi è 
ripercossa sul palcoscenico perchè i compa­

gni d'arte e le messe corali vollero fargli una 
dimostrazione dì affetto applaudendolo ripe­
tute volte. 

Terminato lo spettacolo, ai chiamarono al 
proscenio tutti gli artisti, il direttore d'orche­
stra, Sormani, il maestro dei cori. Orefice. 
Il pubblico era evidentemente soddisfatto. 

A complemento della cronaca dello spetta­
colo diremo ohe II teatro se non al fiompleio, 
era affollatissimo. Non un palco vuoto al pe-
piaao ed a( primo ordine; molte ed eleganti 
le signore, la platea, gli scanni, affollati. 

E ciò basti. A questa sera la seconda rap­
presentazione, e quindi nuovo successo assi­
curato. ERRBA. 

Istituto Musicale dì Padova 

Concerto straordinario del celebre violinista 
Lwai PÈC'SKAI. 

Venerdì 10 • ore S.30 pam. 
PROGRAMMA 

1. WiENiA-wSK — lì ' Concerto - per violino 
con accompagnamento di pianoforte. 

2. BACH — Ohaconne - per violino solo. 
2. TARTINI — Il trillo, dei diavolo . per 

violino con aooompugnamonto di pia­
noforte. 

i. VianXTBMPS — Ballade et Polonaise - per 
violino con accompagnamento di pia­
noforte. 

5. PÉCSKAI — Andante e Allegretto - per vio­
lino con accompagnamento di piano­
forte. 

6. HUBAY — Scene delle Ciarda - per vio­
lino con accompagnamento di piano­
forte. 

Acoopagnatore al pianoforte, maestro Cai-Io 
Rossi. 

Avvertenza. =- I soci dell' Istituto Musicale 
hanno libero l'ingrasso personale mediante la 
presentazione dei viglletto dr riconosoìmenlo. 

Per i non soci : biglietto d'ingresso L. '2 
Questi vlglietti sono vendibili presso la libru-
ria Druker alla Università, ai negozio musica 
Biasi e la sera del concerto alla porta del­
l' Istituto Musicale. 

S P B T T A G O t . 1 D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o Verd i =- Questa sera si rappre 
senterà I' opera : 

I Pagliacci ore 8 li2. 
T e a t r o Osiribaidi . — La Compagnia 

Marionettistica dei fratelli SALVI darà ciuosta 
sera variato spettacolo. Ore 7 3i4. 

C A F F È B I R R A R I A S T A T I U N I T I 
Qoncarto Vocale-Islrumentale di Varietà 

1399 tutte le sera alle ore 8 1|2 

Ingres se IDent. ¥en{!ieinqHe 
X 

Al PANORAMA in Piazza Unità d'Italia 
sono visibili 50 Vedute rappresentanti 

G r a n a t a 
Aperto dalle 10 alle 23 

ULTIMO CORRIERE 
8 g e n n a i o 

I l r i m p a t r i o 

del generale Baratieri (?) 
L'Esercito d'oggi contiene una rioti/.ia 

alla quale non possiamo prestare fede. 
Secoridò VEsereiio, il generale Baratieri, 

impressionato dalla disoussionij che ebbe 
luògo alla Camera, sui crediti per la guerra, 
avrebbe deciso di chiedere il proprio ri­
chiamo appena lo cose della colonia ab­
biano ripreso un assetto normale. 

A parer nosti'o vi è ben altro cui at­
tenderà, che non sia un assetto normale 
della colonia ! 

La presente campagna che abbiamo da 
lunga data intrapresa nell'Africa e d ie fino 
ad oggi ci ha dato ben magri compensi in 
confronto dei disagi e delle sventure che 
anche al presente risentiamo, dovrà tra 
breve giungere ni suo momento risolutivo. 
Lo dicano i progetti di guerra che colà 
noi abbiarho fatti, lo dicano le ingenti 
spose che abbiamo dovuto inconti'are per 
lortifioare i punti strategici delle posizioni 
da noi occupate, lo dicano infine i rin­
forzi richiesti dal Baratieri e poi oUenuti. 

Stando cosi lo cose, e nessuno dovrà 
mettere in dubbio i fatti che cadono ogni 
di s tic i nosti'i occhi, è supponibile ohe 
il Baratieri, governatore della Colonia E-
l'itrea, facendosi eco di un insignificante 
pettegolezzo , |possa abbandonare d' un 
tratto il suo piano, i suoi progetti, per do­
mandare il suo rimpatrio"? 

Ciò non ci pare possibile, per quanto si 
sia latta ormoi l'abitudine alle cose più 
strane ed inverosimili. Non ci pare possi­
bile, e lo ripètiamo, pei'cUé dato il caso, 
il Governo ìntervei'ebte cerlaraente per 
consigliare e né! caso obbligare il Bara­
tieri a condurre a termino 1' impresa as­
suntasi. 

Ecco il motivo eh,, ^i spingo .a non pi-c-
star fede a quella notizia clie sa di onoi-
mo. Non avverivi ri^'rlameolo la profezia di 
ooloro che hanno infoniinlo VEsercito; che 
se ciò fosse vorrebbe dire rhc ben nitri 
niolivt hanno consigliato il B iraticri a rim 
patriare. 

Del resto allo n.lÌ7,ie di questo geli re 
portato dai giornali, in ispccie dall'Esurcto, 
siamo Solili a prestare ben poca fedo 

OSSERVATORIO ASTROlOlCa 
DI PADOVA 

Giorno 0 Gennaio 1806 
a raezzoai v e r o di I>adova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 7 s. 13 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. i9 s. 44 

Osse rvaz ion i moteoro iog ic l i e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio de! taare. 

7 Genn-io Ore Ore Ore 
9 L'i 21 

Barometro a 0- nri. , 770,3 768 7 767.fi 
Termometro centigi, —0,7 -(-Olì. -1-0 5 
Tensione vap. acq. 3 8 4,3 4 3 
Umidità relativa . . 87 fio 90 
Direzione del vento . N N NNW 
Velocità del vento , 5 13 13 
Stato del cielo . . sereno cop. cop. 

Halle 9 del 7 alle 9 del 8 
Temperatura massima = -|- 1.2 

nella mattina del 7 minima = — 1.2 

F. BELTRAME, Direttore "̂ ^ " 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANOELI Oeronts resp. 

OSTETRICIA 
MA'LATTJK DELLE DONNE 

Dott. Salvatore Levi 
sSi]po o l a l l s t a, 

Via S. M a t t e o N. 1 2 0 9 I ' . I I . 
OOKSUIJTAZIONI PltlVATt:: Tolti i giorBi 

feriali dallo 2 allo 4 oom. — Martedì, GìO" 
vo'li 0 Sabiiti) dallonl'l "Ile 12 lEeriii. 

COKarjLTAZIONI QRATOÌTÉ: TuHi i giorni 
fnri;'.li dallo 1 0 ali» ' l ' J . ì<S%i 

tt^^is«oa'JKfDKHi"jan;i>M,i!WTLffitn ijicvriaan-psEsia 

lalattie Élla pelle 
E YENEREE 

Il Doti B. FABRI3 
D i r e t t o r e del R. D i s p e n s a r i o Cel t ico 

d à coiisul ta/ . ìoal i i r ivato 

imiti l s,i«>a'ail 
dalle 8 1(2 ;il e 10 e dalln 14 1|2 all-j 15 li2 

ili VIA Z A T ' m u i 123-4 i3Sfi 

Collegio Convitto 07 S 
(ex Bara j j io la ) 

Via S. Oioranni d M. 16S0 
__ PADOVA 

Scuole Elementari, Ginnnpiali e Tennicho 
priv,-it,e intorno (Orario dallo 9 .'die \'ì\ì] 

Si a c c e t t a n o pe r ia r i pe t i z i one a la r ;» ! 
del le S c u o l e T e c a i c l i e e Ginnas'jaJii 
puhlì l lci ia. U''3 

A. PliENIN BIZZABO 
Via S a n t a Apol lon ia - Angolo del Gal lo N. 1 0 8 6 

T P STABILIMENTO PIANOFORTI 
NAZIONALI ED ESTERI 

u ' « ' o s i r . z l u n i i i s i s s m i i - «in«3>e ina i ' n . t o 

. , ^ _ ^ GARANZIA 5 km\ -^ 
Nolegoio d a l, « lu plCi — C a m b i — Ripara ' / . ioni - . \ c e o r d a t u r e 

C O MJ S U ' M - ¥ e H t i i t a M® i a I ! » i ' c n » 1 i H S» a i 1 

I M I • m i i M i i . i i i i M I I 1 lUMi i—Min- i Tini i - rniTT ,.nFcn>ng>-nnm 

SOCIETÀ IN ACCOMANDITA 

V A S O P I G A N E V A ^ Comp. 
Cori ispondenle della Banca a' llatia 

Cont i C o r r e n t i C 
L ib re t t i a Uìspai 
Lihi-etli del PIccoK 
B u o n i t rut tUei ' i 

0 P E E A Z I 0 . l \ i,-tti i giorni feriali dallo 10 allo 15 
Cont i C o r r e n t i Li)- ,•,! irmiina i""! ed al portatore 3 1|2 OiO 

•'a9 "ìSlali •'̂ , cindizieni IMI cnnver.nsi 
>.i «loaiinativi ed al portatore 4 0|0 

:l"iT>iiT!aio riomlnmm ed . 1 porialore •4 1 4 0,0 
•ivii'jatlvi vincola'!: 
. :,- ai33Ì jnlsreaso 't l i 4 0|0 • 

a X >. zosi » 4 1(2 0(0 
(Tutti i suddetti tas.'ii sono i. it-"- da EJoelieE?.a iobile). 

Per lo Opere Pie, per lo Società '̂i i'iotuo Soocurso. .-er le Classi meno iiabite • 
pei Scontisti l'interesse v-irrà aumentai,-' di_Sj4_0(0^ 

Accorda Ant ic ipaz ion i sopra depositi di oiii-te pabblicha di .i.^ile ioali?.zi> 
• Scon t i .11 Mleiti c'imbiari aventi alL -̂Bm dofl,!!r,'3ie 

E'-euuiscB Incass i :> rii-iscia srriitiiitaiih'iiio all' ^.M'i iA •<Ì3TÌ\~••'•••-
intie le Si'di e nuccursaV dsilii Biinoii d'Italia, IIÌVHÌ'Ì^ sulla pia 
Campù^owiyìp.rn, Esli\ Moninanant), Mfinaelice, Pju^i^.. 

F a a l t r e opera / . ion l di B a n c a , esc luse q u e l l i f'> Can" 
p e r c h è e s c l u s i v a m e n t e v ie t a t e da l lo S t a t u t o dellii ìo^iat : 

Assenni , sn 
' Cilladella, 

e di B o r s a 
t. 2). 1472 

L'ASSO ;IAZ iRO-L'ACCATTONAGGIO 
avendo varie ricerche di personale di servizio di !Ses.s» ffeiaiiamàMiSe 

invila coloro che credessero prenotarsi e siano munite di otlima referenze a 

voi ersi inscrivere presso gli llliici dcll'.^ssociaziono stessa 

^ VÌA ALBERE N. 4281 «li»> 
daile ore 9 alle 13 

ii.^TìS$"xa--ivi;\Bi-J'-!:. .ustc^jumi 

LA. PREMUTA. DITTA 

G I U S E P P E PEZZATO 
IT i ia in i s ia . - 3<^abbro - C / s t p o n i a s i r » 

A ^ V . b A 

c h e p e r la p r o s s i m a s t a g i o n e i n v e r n a l e t i ene u n r i c c o a s s o r t i m e n t o 
Stufe e Frankl in in cotto di d iverse forme e dimensioni 

Stufe in t e r r a refrattaria, na tura l i e vernic ia te 
Stufe di maiolica e porcellana — Stufe Buderus e Americane 

Stufa in ferro di qualunque s i s tema Nazionali ed Estere 
Cucine economiche di propr ia iEbbricazione, robust issime ed eleganti 

per Collegi - Restaurant - Ospitali - Pr iva t i , ecc. 
Assume qualunque lavoro per r iscaldamento ad aria calda 

Impianto completo di Caloriferi per interi Edifici 

Unico dcpo^^ito del la ^nfa 
. ' V e I* s*. 3F» sfc 3? i ^ 1 no. a- » 

Esclusiva vendita del vero Carbone artificiale »Excelsìus> 
Tiene inoltre officina per costruzioni in ferro 

Assume qualunque lavoro d 'ar te mura r i a 
Deposito parastufe 

S^p<aw.v.ì e u i i i ' e n à e i i t i i i ì i s i m S 
Si BpeliisCtì il Oulalu ĵo ^raU.s a .s'.Mnpiice riujiìe^'a 136,1 V 

http://767.fi
file:///ceordature


ÌPer giìlnnunzi rivolgersi aglFUici delìa'Casa irPubbììcità M I S E N S T Ì I I fOGLEB, fìa Spirito Santo, 882. Padova 
35 Specialità dei FRATELLI BRANCA di MiLano, Via Broletto, 

1 sol! cho no possegt jono il v e r o o g e n u i n o p r o c e s s o 
Premiati con medaglia d'oro e grnii diploma d'oEoro alle principali Esposizioni Hazionali od iiitoroa'.!ionftU 

A m a r o , T o n i c o , C o r r o b o r i i n t e , Diges t ivo — R a c c o m a n d a t o d a ce l eb r i t à m e d l c h t 
Enigcift siiirotiftiflUa [ liî fiiii a li: svetEElc I li A'] l'I ì 11 !^A^( A e. G. " CoBccRaioiiari'pcr l'AffifcrlQA del Sud C.I'JIlOFEIl/jGcno-?! 

Gui i rdo" s i , da l l o c o n t r a l i a i o n i 

QUARANTA AMIMI DI SUCCESàOi 

i L' OLIO NATURALE 

ATO DI MERLUZZO 
del Ch imico F a r i n a i i ' t a 

J. SERUAYALK» DI TRIESTE 
RS- p r e p a r a t o a I r e d d o con lega t i Irescli ì o scel t i in T e r r a n u o v a d ' A m e r i c a -ij 

bn snst.pnnto e snsti<>no vitt(ìsios•^me'uc lolita di f ronte ad al t r i OLI I «d 

KMULfc-lONI. — gu.-sio o M m o ricostit i ierite I N D I S P E N S A B I L E A l 13AM-

IS'K' . 0 ;f . l i , ] L I ' i l ]]•:].(. LI . M iny a gciui ino dal s eguen te depos i i a r i t 

in PàDOVA alla Farmacia LUIGI CORNELIO 
1399 €B9iiiirtlarì4l d&Sle coMìrnCiffiKloui ed imitazioni 

S ^ ! ^ 
'Ofiicma Meecaiiica a"Vapore ài L. Venterini - Treviso 

Fabbrica d' i;rivil8;|!alì ioioi'i a Ga p. ; P^lrolie 
i p iù sempl ic i e 4 p iù economic i p e r il c o n s u m o 

Ferita in cavalli eiTctlivi . Il2 1 | 2 | 3 4 > S 

U 1800 Prezzo del Motore a gaz L. 

Prezzo del Motore a pet. L. I tlOO leoo 

liiOO 

ISWl 

teoo 

2209 

SiOO 

S700 

3300 

3100 

6 8 IO 16 

8200 »G0O 4000 C80O 

8liOO 4000 diOO 7000 

EirarnuiGiii di I,( COMCEILI e lEEBEIATOl a prezzi ridctU SERRE per fiori di ogni foma a eiiea 
L. l!i al luclrc qiiadjfllo. VKTKI tloppi del Belgio por Serre a L. ìi.-- al metro quadrato. — SERRÀ-
WENTI di cìiiiisiira jier Negozi in lamiera oiiduliitii. — POMPE per uso pubtjlico e prirato. — fOZKT a 
getto contÌBuat» con luU di feiro. ~ APPARECCillO per il riecaldameiito dell'acqua Mnaa Jaseo, titilia-
zando io ncnppamento dei Mdtori a GAZ o a PETROLIO, o di macchiHO a vapore. 

Dietro ricliicstii EÌ duna» BciiiarimeiiU. Ì073 

E l e g a i i i e M a ( E « 8 i i n a ' ' d « C a i c i r e p e r S i g n o r a 
Movimento agevolissimo, senza rumore, esc luso a s s o l u t a m e n t e qua­

l u n q u e pe r i co lo . Grandissima durata e solidità. Fa una bellissima cu­
citura, unita, legclaie, lavora con seta, coione o l'efe e può benissimo 
cucire il panno e la battista più fina, il cuoio da stivali e la pelle di guanto. 
Il suo ago è il N. 12 delle Macchine Singer. Ila un immenso valore istrut­
tivo per le giovinette; che si divertono, anche ccn utile della famiglia. 

Macc l i ina A in scatola di cartone L. 8.— 
» A in grande cassetta di legno verniciato e serrato 

a chiave, con necessario per lavoro . . . . • t 5 . — 
-'. in elegantissimo astuccio in peluche con guarni­

zioni in oltane dorato e necessario per lavoro • 15.— 
• A in elegantissimo astuccio in tela nera, uso pelle, 

con guarnizioni in ottone dorato e necessarie per 
lavoro •. > 14.— 

Macclilii i i B tutta nichel, più grande del modello A, bellissima, in oassctla di legno ver-niciato. L. 1 2 . 5 0 
Per ogni ordinazione aggiungere 8 0 cent , per trasporto ed imballaggio 

\nimali di stoffa, imbottiti di bambagia di seta, im i t a t i perJe t ta-
ni( n l e da n o n d i s t i ngue r s i dai n a t u r a l i . 

Unico ornamento per salotto, Cusc ino morbidissimo utilissimo, spe­
cialmente in viaggio e nello stesso tempo G i o c a t o l o u n i c o c h e n o n 
s l i . m i p e m a i , s a l u t a t o e i i tv is ins t lcamente d a l b a m b i n i . Articolo 
adattatissimo per scherzi e sorprese. 

Prezzo d'un gattino o canino L. 0.50 
„ di un grande gatto, cane o sci 

lììjù, o lepre o gufo o bambola nera o 
bionda L. 1.50. 

Pei ogni piccolo animale aggiungere cent. 2 0 per spese postali. Per 
ogni glande animale aggiungere cent. 7 5 per spese postali, 
lui a Ca r lo R o d e Roma, Via del Corso 307, primo piano i385 

?f^fe'?jjèS;i^ fSMiSé^iiti^fem 
l l a ia i t i o »ea:i*cte 

psule Santal Salolo £merj 
11 più polente iinliblenorriigico finora ce­

nobi mio, guanyione sicura 111 pochi giorni 
Giiaidursi benu dalle molte artificiose jmi-
ti/ioiii. ìill 

Depos i to G e n e r a l e 
Si . M E C i B t H e C - WEXE'/RMM. 

•Vendila in tutte te Farmacie 

'fW 

R?r 

L a g r a n d e s c o p e r t a del secolo 1S!50 

B i n g i o v a n i s c e e p r o l u n g a la v i ta , d à forza e s a l u t e 
Stablliineuio Uhimico MALESCI, i''ir.-iiZB. — Invio «ratlB dall'opuscolo 
illii.strBtiyn. - Siie-os.^o moniiale. - ''i' 'iicnd-c In tu/te le Farmacie. 

N f i r inferito di agevola re il compi to aliii nos t r a Spe t t ab U: 

C'.ii'.iiii'la ed a l |pubbl!Co i i genera la nel la i rasni ' ss ione ad un 

l^olo ufììcio delle inserz'oiii per i g iornal i più itnportarii.i di 

T o n n o e del Kegno , l i p - eg ' amo render no to che jilib amo 

asbunto l ' e s c l u s i ' i n i di l u u i !;li annunz i a pag,9mi!:nto sui se­

guen t i g iornal i : 

GAZZETTA DEL POPOLO 
B • . «ima a dì r o r ! ri o 

GAZZETTA DEL POPOLO DELLA DOMENICA 

CRONACA AGPJCOL/l — ESTRAZIONI FILMANZIARIE 

Conseguentemente a ciò dal 1. Gennaio oorr. è necessa­
rio rivolgersi nnicsilMeiItt© al nostro ufficio in 

Via Spirito Santo 982, Padova 
per tti t lu q u a n t o si v o r r à , p u b b l i c a r e nei suddet t i periodici . 

H a a s e n s t e i n e Voglfir 

1 S e t t e m b r e 1 8 9 5 
Orari Ferroviari 5 Novembre 1898 

Rete Adriatica ^ ^ Società Veneta 
l ' a d o v a - V e n e z I a Venez ia -P iu lova 

diretto 

misto 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 
omnibus 
aoceler. 

3.65 
4.38 
6.— 
8. 9 
9.36 

13.21 
13.38 
1B.4B 
17.59 
19.S2 
21.43 

4.45 
5.25 
7.25. 
9.25 

lO.BO 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21. 4 
22.40 

acceler. 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

» 
diretto 

23.25 
1.15 
6.15 
8.46 
9.50 

12.35 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 5 
22.45 

0.18 
5.25 
7.30 
9.29 

10.51 
13.45 
14.49 
15.14 
17.(15 
19.23 
23.31 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 
aocel. 0.23- 1.57- 6.36 
omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
diretto 9.34-11. 2-14.25 
omo. 14 .~ - 17. S - 23.05 
diretto 14.54 - 16.16 - 19.35 
misto 19.35-22.30- (1) 

gi fino a Verona 
da Verona 

M i l a n o - V e r o n à - P a d o v a 

da Dolo ti. 7.40 I da Venezia 6 . 2 0 — 9 
da Padova 7. 8 — 9.48 I » 8.28 — 11, 

>' . 10.34 — 13.14 i » 11.54 — 14.34 
» 1 5 . _ — 17.40 I , » 16.20 — là. l -
» 17. 8 tino Dolo | 

NB. Tutti i treni faranno un minuto di fermata fra il Cafi 
Oommercio ed il Caffè Vittoria a Dolo. 

Tutti i treni faranno ogni Martedì un minuto di fermai 
al Ponte di Gambarare sito î 'a lo Stazioni di Mira Tag! 
e Oriago. 
Per tutte le altre norme veg?asi l'avviso 20 oitohs 

pubblicato dalla Società Veneta esercente. 

"diretto 23.2"6-" 2.2B 
omn. 
misto 
accel. 
diret' 
omn. 

3.60 
(2) - 5.20- 7.58 
» - 6.35-10.46 

7.30-11.25- 13.30 
13. 5 -16.30 - 17.66 
10.— •• 17.10 - 19.42 

Par to v a - B a s s à n o 

P a d o v a - R o v . - B o l o g n a 
omn. (1) - 4.35 -

» 5.35 - 7. 1 -
•nisto 8. 5 - 10.= -
aco. 10..W - 12.13 -
dir. 15.17 - 16.18 -
mistol8. 6 - 19.44 -

» 20. 6 - 21,47 -
dir. 23.35 - - .26 -

7.r,' 
10.20 

(2) 
14.40 
1 8 . = 
23.10 

(2) 
2."--' 

(1> da RoY. - (2; fino a Rov, 

r.<il('(>iiRl!ov.-Pa^dova 
a i r . 2.20 
mis to (1) 
omn. 5 . = 
misto 9.10 - 13.16 
dir . 10.45 - 12.12 
misto (1) 

3.44 -
5.25 -
7.47 -

16.50 
omn . ì5 .55 - 18.50 

4.34 
7.29 
9.24 

15.16 
13.16 
19.33 

(?) 
aco. 18.20 - 20.25 - 21,3K 

Mes l r e -Trev i so -Dd ìne 
dir. 5.23 - 5.43 - 7,45 
omn. 5.38 - 6.20 - 10.15 
misto a.44 - 9.30 - (1) 
omn. 11.15 - 11.50 - 15.24 
dir. 14.35 .- 14.55 - 16.56 
mistol7.24 - 18.10 - (1) 
, » 18.38 - 19.20 - 23.40 
omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

(t) fino a Trev. - (2) da Trev 

J Jd lne -Trev i so -Mes t r e 
misto ii.— - 6.37 - 6.31 
omn. 4.50 - 8 .= - 8.44 
aoc. (2) - 10.30 - 11.15 
dir. 11,25 - 13.30 - 13.54 
omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (») - 18.25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 ~ 22.19 - 22.43 

omn. 
misto 

4,41 
8, 3 

14,36 
18.28 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

B a s s a n o - P a d o v a 
misto 5,15 
omn. 8,30 
misto 15,12 
omn. 19. 2 

« 7. 4 
10,14 
17, 2 
20 5S 

i^a.iova Baonoi i 
ttiidfcu 8,2o 
» 13,30 

17,Ì0 

10,~ 
16,10 
18,50 

... i i tu 6 30 
« 10,10 

15 20 

P a d o v a 
--"8,10-
11.50 
17.— 

T r e viso-Vicenza Vicenza -Trev i so 
miste 4,32 
omn. 8, 5 
mis 14, 5 
omn. 18.14 

6,47 
9,,53 

16,47 
20,22 

4,55 
8,— 

M,55 
18,66 

7, 7 
10.23 
17,12 
21. 7 

Coneg l i ano -Vi t to r io Vi t to r io-ConéflHòaP 
mu. 8.— 

misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
» 20,46 

8,29 
11,43 
13,49 
16,34 
21,11 

i>mu. 6,32 
misto 8,55 
<imii. 12,10 
misto 14.55 

. 19,35 

<.58 
9,24 

12,E6 
15,24 
20, 3 

M o n s e l i c e - L e a n a g o l.eflnat|o-Moii sel ice 
omnibus 7.30 =^ 8.46 
misto 16.= =: 17.35 

omnibus 19.10 =; 20.20 

omnibus 7.25 = 9. -
milito 10.4 = 11.50 
omnibus 19.45 = 20.38 

Lidovìi-,Piove 8>iove-Padova 

» a,3o 
r> . 0,49 
•> s',~ 

•8,40 
; ' ' ,30 
V -0 
I', 

6,;'o 
8,60 

1 3 , -
16,50 

7,30 
9,50 

M>— 
17,50 

Pa«o\a-M«i)t<eJit'finii» 
misto 5,10 

» 11,10 
. 18.28 

6,49 
12,50 
20,12 

MouieJ je l im>ì>. - l*n «lov.s 

misto 7,17 
» 16,21 
» 20,43 

9 , = 
18, 1 
22.26 

A.V^VIìSO 
INTERESSANTE 

GABINETTO MEDICO MAGNEriOO 
La Eonnambula ANNA D'AMICO dà consulti per qualunque ma­

lattia e domando d'interessi particolari, l signori die desiderano 
lionsuUarls per corrispondenza deveno scrivere, se per malattia, i 
prinoipaii BJntomi del male che soffrono — se per domande ri'atfnri, 
llichiarare ciò che desiderano sapere, ed invieranno Lire Cinqu" 
in lettera rLOflomandata 0 cartolina-vaglia al professore PIETRO 
D'AMICO Viti Roma, piano secondo, BOLOGNA. G67 

iysica a Casa 
5 0 0 pozzi p e r p l a n o i o r t ì i 

vengono spediti i r a n c o di porto to, 
tutta Italia, p e r solo L i r e 1 5 , previo 
invio dell' importo o contro assegno. 

isJiSfe ballabili dei più in voga e re­
s i l i ? centi. 
H O.a ''^"'' P™ ''^"'' o^a^oni popolari 
I A&. di tutte le nazioni. 

t 1 bellissime owDcrteres 
^•it. canzoni senza parole dSMondsi-
O t > sohn 
. sYts dei più lavoriti pezzi d'opera 
a O flft ecn. 

lOBlTZ QLOÀOU J. 
Amburno (Germania) H40P 

Padova 1896, Prem. Tip, F. Sacchetto 

file:///nimali

